REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ DELLA FNSI
Art. 1
La Commissione Pari Opportunità (CPO) della FNSI é istituita dalla Giunta Esecutiva (GE) della Federazione in base all’art. 18 comma C dello Statuto e si configura come gruppo di elaborazione e intervento sindacale sulle questioni femminili e come consulente della Giunta stessa nell’ottica delle donne.

Art. 2
Scopi della CPO sono:

a) la tutela dei diritti delle giornaliste italiane in conformità con quanto previsto dalla legge 125/91; 
b) le azioni positive contro ogni tipo di discriminazione diretta e indiretta, finalizzate ad una parità non formale, ma effettiva;
c) il monitoraggio permanente della realtà quantitativa e professionale delle giornaliste italiane;
d) il coordinamento con altre CPO istituzionali, pubbliche e private nazionali, per la formulazione e la realizzazione di obiettivi comuni;
e) le iniziative che favoriscano la formazione sindacale e l’aggiornamento professionale delle giornaliste;

Art. 3
La CPO é formata dall’assemblea della Commissione, dalla Coordinatrice e da un Coordinamento.
La Coordinatrice é indicata dalla Giunta Esecutiva della Fnsi. La Commissione é costituita dalle delegate elette dalle ARS su indicazione delle rispettive CPO regionali, in ragione di una delegata per ogni ARS e di due per Roma e Milano. Partecipano di diritto all’assemblea le consigliere nazionali FNSI che ne fanno richiesta. Entro la CPO un Coordinamento ristretto affianca la Coordinatrice per consentirle una gestione tempestiva ed efficace delle attività. La Commissione viene convocata dalla Coordinatrice, sentito il Coordinamento, ogni qual volta se ne rilevi la necessità e comunque almeno tre volte l’anno.

Art. 4
Per lo svolgimento delle sue attività la CPO può articolarsi in gruppi di lavoro e avvalersi di consulenti esterni.

Art. 5
La Commissione può promuovere nel corso del proprio mandato conferenze di servizio o incontri allargati alle responsabili delle CPO regionali, alle consigliere nazionali dell’Ordine, alle componenti i direttivi regionali, i comitati di redazione, gli organismi di categoria ed i gruppi di specializzazione della FNSI.

Per quanto non espressamente qui indicato si fa riferimento al Regolamento della FNSI
